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Firmato a Rzeszow un « protocollo di accordo » 

Raggiunta l'intesa anche 
per i contadini polacchi 

Si spegne un altro focolaio di tensione - Si attende la risposta 
di « Solidarnosc » all'appello di tregua - Documento dell'Ufficio 
politico del POUP sulle visite di Kania a Berlino ed a Praga 

ROMA — Brevissima visita 
(tre ore appena) a Roma, 
ieri pomeriggio, del vicecan
celliere e ministro degli Este
ri tedesco Hans Dietrich 
Genscher per informare Emi
lio Colombo dei suoi viaggi 
in Pakistan e in Egitto, da 
dove è giunto a Roma, e 
della riunione « segreta » il 
13 scorso a Bonn dei capi 
delle diplomazie tedesca. 
francese e britannica. 

Il ministro degli esteri 
Italiano aveva fatto presen
te di non aver gradito il se
greto che aveva circondato 
la riunione di Bonn e ave
va detto martedì scorso a 
Bruxelles, che « sarebbe sta
to meglio non fosse avvenu
ta ». E' stato anche a se
guito di ciò che il vicecan
celliere tedesco, di ritorno 
dal viaggio ad Islamabad e 
al Cairo, ha deciso di fare 
sosta a Roma, fo;se per un 
e chiarimento ». 

L'incontro di Roma sem
bra aver sistemato almeno 
dal punto di vista formale, 
le cose. Genscher ha parlato 

Colombo e 
Genscher: 

ora è 
tutto 

chiarito ? 
di « clima di stretta amici-
zia » ed ha tenuto a solio-
lineare la vicinanza delle 
posizioni dei due paesi. 

1 due ministri degli Este
ri non si sono tuttavia adden
trati, nelle loro dichiarazioni, 
nel merito dei più importan
ti problemi sul tappeto. Su 
questi temi era invece inter
venuto ieri il cancelliere te
desco Schmidt con una in
tervista al Koelner Stadt An-
zeiger. 

« L'equilibrio militare — 
ha dichiarato Schmidt — è 

una premessa necessaria per 
garantire la pace in Europa, 
ma non è sufficiente: l'equi
librio deve essere anche sta
bilizzato, per non entrare in 
una irresistibile spirale de
gli armamenti. Ma anche V 
equilibro militare stabilizza 
to — ha aggiunto il cancel
liere — non è sufficiente: 
*Si deve aggiungere la vo
lontà di prestarsi ascolto l'un 
l'altro, di parlare l'uno con 
l'altro, stipulare reciproci ac
cordi con lo scopo di colla 
barare, risolvere i contrasti 
con accordi e, se non è pos
sibile, almeno attenuarli ». 

Secondo il responsabile del
la politica tedesca tgran 
parte della pubblicistica occi
dentale cade preda dell'in
flusso della propaganda so
vietica » quando ritiene che 
« i russi voglio negoziare e 
gli americani no*. In ef
fetti Schmidt si dice convin
to che sia il nuovo governo 
USA che quello sovietico vo
gliano portare avanti le trat
tative sulla limitazione dei 
missili a medio raggio. 

Mons. Casaroli ha potuto visitare la casa di pena 

Dal carcere di Manila lettere 
dei detenuti politici al Papa 

Estrema cautela nei rapporti con Marcos - Confermata 
Pattenzione della Santa Sede nei confronti della Cina 

Dal nostro inviato 
CEBU' — Giovanni Paolo II 
è giunto ieri nell'isola di Cebù 
dove nel 1521 sbarcò il porto
ghese Magellano ricordato qui 
con un monumento. La larga 
e cordiale partecipazione po
polare, la regata di barche sul 
canale con cui è stato accol
to il papa in questo angolo sug
gestivo dei tropici filippini, ha 
rafforzato il giudizio che. con 
la sua visita, si sta aprendo 
nel paese una fase politica 
nuova in cui l'azione della 
Chiesa per modificare le co
se esce rafforzata. 

Questo giudizio ha trovato 
conferma nelle dichiarazioni 
fatteci ieri, presenti alcuni 
giornalisti, dal segretario di 
stato cardinale Agostino Casa
roli, il quale ha parlato della 
sua visita alla città carceraria 
di Manila, dei futuri rappor
ti fra stato e chiesa e dell'a
pertura del papa alla Cina. 

Sarebbe stato desiderio del 
papa celebrare una messa nel 
carcere di Manila anche per
ché. sin dal suo arrivo, i pri
gionieri politici hanno inizia
to lo sciopero della fame. Co
sì come avrebbe voluto visita
re il lebbrosario. Casaroli non 
ha spiegato le ragioni per cui 
le due cose non sono state pos
sibili, lasciandole però imma
ginare. dato il clima politico. 
Sta di fatto che. per incarico 
del papa, è andato il segreta
rio di stato il quale non solo 
ha celebrato una messa, ma 
ha potuto visitare in un arco 
di tempo di oltre quattro ore il 
carcere che accoglie 7 mila 
detenuti in tre settori: ordina
rio, di media sicurezza e di 

massima sicurezza. In quest' 
ultimo sono reclusi 33 prigio
nieri politici tra cui un padre 
gesuita che è il loro leader 
spirituale, e Non dico la mia 
impressione perché ogni car
cere ha i suoi sistemi. II brut
to della prigione è la mancan
za di libertà e ho potuto ve
dere che i detenuti ordinari a-
vevano problemi individuali 
mentre quelli politici avevano 
un unico problema ». 

Prima di incontrare i pri- J 
gionieri politici — ha detto Ca
saroli — « : loro familiari mi 
avevano consegnato, alla pre
senza del direttore del carce
re, lettere da portare al Pa
pa. Quando li ho incontrati, 
dopo aver celebrato una mes
sa per tutti, essi sono stati 
di una discrezione esemplare, 
non mi hanno posto alcun pro
blema, e sapevano che io a-
vevo ricevuto le loro lettere. 
lo ho detto loro che le avrei 
consegnate al Papa, mi hanno 
ringraziato per non essere sta
ti dimenticati*. 

Fra i detenuti — ha affer
mato ancora il cardinale Casa
roli — «ri sono cattolici, pro
testanti e anglipayani*. Que
sti ultimi appartengono alla 
chiesa cristiana indipendente 
filipoina. fondata trenta anni 
fa da un vescovo del sud. 

Parlando poi dei rapporti fu
turi tra Chiesa e Stato, dopo 
la visita del papa, il cardi
nale Casaroli ha dichiarato: 
* E* difficile formulare un giu
dizio quando ci sono situazio
ni in cui una parte vuole di-
ferdere l'orbine costituito e 
l'altra, la Chiesa, vuole cam
biarlo Una varie difen^p cer
ti valori e l'altra, la Chiesa, 

ritiene che questi non sono dei 
valori ma delle situazioni da 
cambiare*. Ha poi aggiunto 
che « quando il Papa parla di 
princìpi e di rispetto di certi 
valori della libertà credo che 
non ci siano difficoltà. Queste 
sorgono quando si tratta di 
attuarli ». 

In tal modo il segretario 
di stato ha risposto indiretta
mente alle strumentalizzazioni 
di Marcos. che oltre a parla
re di una « nuora società », 
che non c'è nei fatti, ha di
chiarato ai giornali da lui i-
spirati che il papa gli avreb
be detto che occorre lottare 
contro il materialismo marxi
sta. 

Accennando infine al discor
so del papa sulla Cina. Casaro-
li da buon diplomatico ha 
dichiarato che « segnali ci so
no. Ma per quanto si dica che 
io ho studiato il cinese non 
l'ho imparato abbastanza per 
interpretare i segni*. Quan
to alla « speranza » espressa 
dal papa di andare « presto » 
in Cina. Casaroli l'ha interpre
tata come e un insieme di de
sideri*. Ha tuttavia osserva
to che per sua esperienza « è 
meglio aspettare per vedere 
come vanno pian piano le co
se, per profetare dopo ». Per 
quanto riguarda la « chiesa pa
triottica » cinese. Casaroli ne 
ha riconosciuto la validità, e 
ciò significa che in futuro es
sa potrà essere anche legitti
mata. 

Stamane il paoa raggiun
gerà Davao. al'estremo sud 
di Mindanao. dove incontre
rà i musulmani. 

Alceste Santini 

Un commento della « Nuova Cina » 
all' imminente congresso del PCUS 
Nella nota non ricorrono i termini di « egemonismo » e « socialimperialismo » 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — n commento che 
l'agenzia « Nuora Cina » — 
ripresa dal e Quoditiano del 
popolo » — dedici all'immi
nenza del 26. congresso del 
PCUS è a prima vista del 
l'ormai consueta asprezza po
lemica. Vi si parla di « dit 
tatura personale di Breznev », 
di e ambizioni espansionisti
che » e di stato di « isola
mento » senza precedenti sul 
piano internazionale. « compa
rabile soltanto a quello del 
l'imperialismo USA negli anni 
'50 e '60 ». Ma contranamen 
te d<l altre occasioni, anche 
recenti, non vengono adopera 
ti i termini di « egemonismo » 
e di « socialimperialismo », 
né si fa alcun rife: imento ad 
una minaccia diretta dell' 
URSS alla Cina. 

L'assenza di riferimenti sul
la s»ampa cinese alla « mi 
,a<~cia dal nord» era già sta-
ta notata da qualche tempo 

dagli osservatori stranieri nel
la capitale. Di « rerisioni-
smn*. l'invettiva che a\eva 
dato avvio, sul finire degli 
anni '50 alla rottura tra Ci
na e URSS, per ovvie ragioni 
non si parla più da molto 
tempo. Ma il termine «si-
cialimperial'ismo », per indi
care una degenerazione di 
« struttura * di uno stato che 
mantiene basi socialiste, era 
stato riutilizzato anche mol
to di recente, cosi come quel
lo, ormai abituale in tutte le 
formulazioni politiche, di 
» egemonismo ». Nel commen
to di ieri invece domina l'ar
gomento dell'* espansione mi
litare*, al cui sostegno ven
gono richiamati avvenimenti 
che vanno dall'impegno cuba
no in Africa all'Afghanistan, 
allo schieramento di tmppe ai 
confini della Polonia nel 
1980. 

In particolare, anziché su 
una assiomatica volontà < e 

gemonìca », si insiste sulle 
questioni concrete dell'inter
vento in Afghanistan e sul
la « prora severa » rappre
sentata dalla Polonia. A que
st'ultimo proposito, il com 
mentatore di e Nuova Cina * 
scrive che la crisi polacca fa 
nascere una questione vitale 
e che una ' « polonizzazicne » 
— così come era stata densa 
di conseguenze gravi la « fin-
ìandizzazione » — porterebbe 
certamente a « una terribile 
catastrofe per l'Unione sovie
tica e i suoi alleati ». 

Quanto agli inviti al dia
logo con la Cina e con la 
€ Chiesa patriottica » cinese 
lanciati dal papa Giovanni 
Paolo II durante la vinta in 
Asia, gli organi d'informazio 
ne a Pechino sinora taccio
no, ed i funzionati cui si 
chiede un commento si limi
tano a rilevare che la Cina 
non ha rapporti col Vaticano. 

». g. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - Un « protocol
lo di accordo* è stato fir
mato nella notte tra giovedì 
e venerdi a Rzeszow tra una 
delegazione del governo di
retta dal vice ministro del
l'agricoltura Andrzej Kacala 
e una rappresentanza di « So
lidarnosc » e di coltivatori 
diretti presieduta da Lech 
Walesa. Un altro focolaio di 
tensione è stato così spento 
in Polonia, anche se si è 
convenuto che l'intesa entre
rà in vigore soltanto dopo 
che un analogo accordo sarà 
sottoscritto nella vicina città 
di Ustrzyki Dolni. 

L'agitazione a Rzeszow era 
cominciata lo scorso 2 gen
naio con l'occupazione da 
parte di attivisti di « Solidar
nosc » e di coltivatori diretti 
dell'edificio dei vecchi sinda
cati scioltisi il 31 dicembre 
scorso. In alcuni periodi la 
tensione aveva assunto una 
particolare acutezza con scio
peri in numerose aziende e 
con la minaccia di uno scio
pero generale a oltranza che 
avrebbe paralizzato l'intera 
regione. La vertenza era sta
ta decisa personalmente da 
Lech Walesa e aveva trovato 
sostegno nelle autorità catto
liche locali. 

La principale rivendicazio
ne era il riconoscimento da 
parte delle autorità di un 
sindacato « Solidarnosc » per 
i coltivatori diretti. Lo scor
so 10 febbraio però la Corte 
suprema, accettando la tesi 
del governo, emetteva una 
sentenza che affermava che 
dal momenti che gli agricol
tori non sono lavoratori di
pendenti. non hanno diritto 
di costituire un « sindacato », 
ma possono dare vita a una 
associazione di categoria. 

La controversa questione 
nel corso dell'ultima giornata 
delle trattative è stata dalle 
due parti accantonata e ri
messa alla commissione sta
tale incaricata di elaborare 
la nuova legge sui sindacati. 
commissione nella quale « So
lidarnosc » è autorevolmente 
rappresentata tra gli altri 
dallo stesso Lech Walesa. I 
principali punti del protocol
lo di accordo firmato l'altra 
notte riguardano la garanzia 
ai coltivatori diretti della pro
prietà della terra, l'elabora
zione di nuove norme per le 
pensioni ai contadini, gli im
pegni del governo per accele
rare il processo di industria
lizzazione delle campagne e 
le forniture agli agricoltori 
di prodotti industriali. 

La conclusione dell'accor
do di Rzeszow è stata faci
litata dal clima nuovo crea
tosi con la formazione del 
nuovo governo. Si può dire 
che a dieci giorni dalla ele
zione a primo ministro del 
generale Jaruzelski la situa
zione in Polonia è profonda
mente cambiata. Certo, dram
matici problemi dell'economia 
incombono, motivi di attrito 
tra potere e sindacati per
mangono. come per esempio 
quello dell'accesso di € Soli
darnosc* ai mezzi di infor
mazione di massa. La realtà 
nuova è però l'ottica con la 
quale questi problemi vengo
no visti, non più l'ottica del
lo scontro, ma quella del col
loquio e della ricerca dell'in
tesa. 

La prossima settimana si 
riunirà la commissione nazio
nale di coordinamento di e So
lidarnosc » per decidere la ri
sposta all'appello di Jaruzel
ski per una tregua di 90 gior
ni. Qualunque possa essere la 
risposta è prevedibile che 
essa verrà data in un mo
mento in cui la tregua sarà 
probabilmente già in atto. 

Anche sul * fronte universi
tario » la situazione sta tor
nando. sia pure con lentezza. 
alla normalità. L'università 
di Lodz. per tre .settimane 
av?nevirdia della lotta degli 
studenti e dove mercoledì se
ra fu firmato t'accordo, è 
s!Ma sgomberata. 

I risultati delle visite di 
Stanislav Kania a Praga e 
a Berlino sono stati intanto 
anorovati mercoledì dall'Uf
ficio politico del POUP. Nel 
docuniento diffuso si sottoli
neano in p?rticolare « la qran-
de importanza delle moltepli
ci dimostrazioni di comvrcn-
zinne delle nostre difficoltà e 
dell'aiuto economico da par
te drVn Cecoslovacchia e del
la RDT ». e «la necessità di 
opoorsi ai tentativi di accre
scere la tensione nei Tannarti 
internazionali. all'numento de-
ali armamenti e all'ingerenza 
dell'imperialismo neaV affari 
interni dei paesi socialisti, vi
sibile negli ultimi tempi so
prattutto in relazione alla Po
lonia ». 

Romolo Caccaval» 

IL SALVADOR UN TEST PER IL MONO 
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Il PCI e i socialisti 
al Parlamento europeo 
contro la linea Reagan 
Proposte due risoluzioni urgenti di sostegno al popolo 
del Salvador e di difesa dell'autonomia dell'Europa 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Le pressioni 
degli Stati Uniti sui governi 
dell'Europa perchè si allinei
no alle posizioni sempre più 
minacciose assunte dall'Am
ministrazione Reagan sul Sal
vador, continuano a trovare 
riflessi negativi. Al Parlamen
to europeo si annunciano già 
due proposte di risoluzione 
(che dovranno essere discus
se con carattere di urgenza) 
di sostegno ai diritti del po
polo salvadoregno e di dife
sa dell'autonomia dell'Europa 
comunitaria nei confronti del
le pressioni americane. Le due 
proposte di risoluzione vengo
no avanzate dal gruppo comu
nista italiano e dal gruppo so
cialista. « I comunisti italiani 
ed apparentati al Parlamento 
europeo — ha dichiarato il 
compagno Guido Fanti, presi
dente del gruppo — riafferma
no le loro posizioni di sostegno 
alla battaglia che il Fronte 
democratico rivoluzionario del 
Salvador conduce contro la 
Giunta e denunciano come una 
grave ingerenza e un cedi
mento della Comunità europea 
alle pressioni USA la sospen

sione adottata dai ministri de
gli esteri dei dieci paesi mem
bri della CEE della decisione 
di accordare un aiuto finan
ziario per l'acquisto di derra
te alimentari e di medicinali 
in favore del Salvador da di
stribuire attraverso organiz
zazioni umanitarie private. I 
comunisti italiani al Parla
mento europeo — ha aggiun
to Fanti richiamandosi alla ri
soluzione adottata all'unani
mità alla quinta conferenza 
CEE-America Latina con la 
quale è stato dato pieno soste
gno al governo del Nicaragua 
e sono stati condannati tutti i 
regimi militari ed autoritari 
dell'America Latina — pre
senteranno una risoluzione 
per il rispetto degli impegni 
assunti con i rappresentanti 
dei Parlamenti e degli Stati 
presenti a Bogotà ». Nella ri
soluzione che verrà presentata 
dal presidente del gruppo so
cialista Gllnne, il Parlamento 
europeo viene chiamato ad 
esprimersi a sostegno di una 
posizione autonoma dell'Euro
pa nei confronti della situazio
ne in Salvador e perchè il 
Salvador possa attuare libe

ramente le sue scelte senza 
ingerenze e pressioni esterne. 
A proposito delle manovre in 
atto da parte degli Stati Uni
ti per influenzare l'opinione 
pubblica europea. Glinne ha 
detto seccamente: € Se c'è 
qualcuno che fa del terrori
smo in questa momento in 
Salvador, è la giunta al po
tere ». 

Sulla questione si delinea 
dunque una sostanziale unità 
delle forze di sinistra al Par
lamento europeo. Ancora con
traddittoria si presenta invece 
la situazione all'interno del 
gruppo democristiano. Già al
l'indomani della conferenza di 
Bogotà (dove i democristiani 
avevano votato la risoluzione 
di condanna ai regimi ditta
toriali e militari dell'America 
Latina) una larga parte del 
gruppo democristiano aveva 
mostrato di appoggiare il re
gime di Duarte e si era lan
ciato in duri attacchi contro 
il Nicaragua. Tuttavia non 
tutti sostengono questa linea 
e può darsi che anche nei 
partiti democristiani si arri
vi ad un ripensamento. 

Arturo Barioli 

Appello 
di donne 
di tutti 
i partiti 

al governo 
italiano 

Raniero 
La Valle: 
«Perché la 
sentenza di 
Città del 
Messico » 

Cresce la protesta a Panama 
per le manovre militari USA 
Dura risposta a Washington - Scontri in Salvador e Gua
temala - Gli Stati Uniti sospendono aiuti al Nicaragua 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Manifestazioni di 
protesta a Panama per le ma
novre militari che da ieri e 
per una settimana 5.200 sol
dati statunitensi effettuano 
contro la volontà del governo 
panamense nella zona del ca
nale. Duri scontri armati nel 
Salvador. Una vigorosa pro
testa del governo del Nicara
gua all'ambasciatore statuni
tense a Managua per il riti
ro del prestito nordamerica
no di 9 milioni e 600 mila dol
lari per acquistare grano. 
Scontri armati nel Guatemala 
mentre gli USA stanno esa
minando seriamente la possi
bilità di inviare in questo pae
se nuove armi e nuovi « con
siglieri militari ». Questo il pa
norama della giornata di ieri 
nella zona calda del Centro-
America. » 

Davanti a questa situazio
ne. ad una politica statuniten
se ogni giorno più aggressiva 
verso questi paesi, circa 610 
intellettuali latino-americani 
hanno deciso di rispondere all' 
appello di Gabriel Garcia 
Marzquez tper i diritti di so
vranità e di democrazia dei po
poli della nostra America* e 
di organizzare per la prima 
quindicina di settembre un 
grande incontro di scrittori. 
artisti, intellettuali su questo 
tema a L'Avana. 

A Panama è iniziata ieri la 
•grande manovra militare «Fal
cone Nero IV» con la parteci
pazione di 5.200 soldati di fan
teria. aviazione e marina sta

tunitensi. Queste esercitazio
ni avvengono senza la parte
cipazione e senza il consenso 
del governo e delle forze ar
mate di Panama e quindi 
contro le clausole del trattato 
del Canale firmato nel 1977 
da due ex presidenti, il gene
rale Omar Torrijos e Jimmy 
Carter. Una prima grande 
manifestazione di protesta si 
è svolta due giorni fa davanti 
all'ambasciata statunitense. 
organizzata da vari partiti e 
dai sindacati. AKre sono in 
programma davanti alle basi 
USA. Nello stesso tempo. 
molti giornali e vari settori 
panamensi esprimono appog
gio e soddisfazione per le du
re risposte del presidente Ari-
stides Royo e del comandan
te della guardia nazionale 
Omar Torrijos alla incredi
bile lettera ufficiale con la 
quale nei giorni scorsi il se
gretario di stato USA Alexan
der Haig chiedeva a Panama 
di ridurre il livello delle re
lazioni con Cuba. 

Nel Salvador sono intanto 
continuati duri scontri mili
tari. Il più noto è quello av
venuto nella zona di Zacate 
Coluca. nella provincia di La 
Paz. Qui l'esercito aveva at
taccato una cascola chiamata 
« La Zambrana » ed aveva 
pensato di aver sloggiato un 
gruppo di guerriglieri. Per 
propagandare una vittoria, al
cuni ufficiali dell'esercito 
hanno organizzato un giro di
mostrativo per alcuni giorna
listi. Ma appena la colonna 

di militari e di giornalisti è 
giunta nei pressi della casci
na « conquistata » è stata ac
colta da un intenso fuoco che, 
dopo un'ora, ha costretto 
l'esercito a ripiegare ed a 
chiamare rinforzi e acche un 
aereo. Combattimenti violen
ti sono stati segnalati anche 
in tutta una serie di comuni 
dell'hinterland della capitale. 

Dal Guatemala si è saputo 
che le forze della guerriglia 
hanno teso un'imboscata ad 
una pattuglia militare nella 
zona di Huehetenango ed han
no messo fuori combattimen
to 11 soldati. Per questo pae
se le peggiori notizie vengo
no ancora una volta -dagli 
Stati Uniti. Il New York Times 
ha scritto ieri che l'ammini
strazione Reagan sta pensan
do seriamente di inviare in 
Guatemala armi e «consiglie
ri militari», a sostegno del 
governo del dittatore Romeo 
Lucas Garcia, responsabile 
dell'assassinio in pochi mesi 
di almeno 3.600 persone. 

Infine dal Nicaragua giun
ge notizia che i due membri 
della giunta di governo Da
niel Ortega Saavedra e Sergio 
Ramirez Mercado hanno pre
sentato all'ambasciatore sta
tunitense a Managua Lawren
ce Pezzullo una dura prote
sta per la decisione del go
verno USA di sospendere il 
« prestito del pane », cioè un 
credito di 9 milioni e 600 mila 
dollari destinati all'acquisto 
di grano. 

Giorgio Oldrini 

ROMA — « E* in atta in Sal
vador un autentico massacro 
che ricade sulla popolazione 
inerme, su donne, bambini, 
operai, studenti, professioni
sti, piccoli commercianti, in
dustriali, contadini sospettati 
di aiutare le organizzazioni 
popolari ». Così comincia un 
documento sottoscritto fino a 
questo momento da 63 donne 
parlamentari e inviato al Pre
sidente della Repubblica e a 
quello del Consiglio per chie
dere che il governo italiano 
si faccia « promotore in tut
te le sedi internazionali in 
cui è presente », di una ini
ziativa finalizzata a far pre
valere la « causa della liber
tà, della dignità del popolo 
e delle donne salvadoregne ». 

Le richieste al governo ita
liano si articolano in nove 
punti: 1) inserire nella Car
ta dei diritti umani clausole 
di salvaguardia contro la vio
lenza alle donne: 2) richia
mare per consultazioni l'am
basciatore italiano a San Sal
vador; 3) minacciare lo sta
to di rischio in Salvador: 4) 
prevenire l'invio diretto o in
diretto di armi alla giunta: 
5) assicurare che radio e TV 
diano spazio alle notizie dal 
Salvador: 6) sollecitare un 
pronunciamento dell'ONU con
tro gli aiuti alla giunta: 7) 
chiedere l'intervento delle 
organizzazioni umanitarie in
ternazionali per mettere fine 
alle atrocità, garantire l'as
sistenza medica ai feriti, far 
rispettare la Convenzione di 
Ginevra: 8) favorire il rista
bilimento della democrazia: 
9) aderire alla proposta di 
premio Nobel per la Pace al
la Commissione dei diritti 
umani nel Salvador. 

Hanno firmato finora il do
cumento: 

CAMERA — Jotti (PCI). 
Agnelli (PRI). Anselmi (DO. 
Barbarossa (PCI). Belardi 
(PCD. Benco (Lista per Trie
ste). Bertani (PCI). Bianca 
(PCI). Bonino (PR). Bosi 
(PCD. Bonetti (PCI). Bottari 
(PCD. Branciforti (PCI). 
Buttazzoni ' (PCI). Carloni 
(PCI). Castelli (PCI). Chio-
vini (PCI). Cocco (PCI). Co-
drignani (Indipendente-grup-
po PCD. Cominato (PCD. 
Conciglia (PCI). Corradi 
(PCD. Fabbri Seroni (PCI). 
Faccio (PR). Francese (PCI). 
Galli (Indipendente di sini
stra). Gara vaglia (DC). Gio-
vagnoli (PCI). Granati (PCI). 
Gravina (PCI), Lanfranchi 
(PCD. Lodi (PCI). Lodolini 
(PCI). Magnani Noya (PSD. 
Martini (DC). Molineri (PCI). 
Nespolo (PCI), Pagliai (PCI). 
Pecchia (PCI). Piccoli (DC). 
Rosolen (PCI). Salvato (PCI). 
Sarri (PCD. Scaramucci 
(PCD. Trebbi (PCI). Vagli 
(PCD. 

SENATO - Boniver (PSD. 
Codazzi (DC). Conterno De
gli Abbiati (PCI). Gherbez 
(PCI). Lucchi (PCI). Ravaio-
li (Indipendente di sinistra. 
Rossanda (PCI). Ruhl (PCI). 
Talassi (PCI). Tedesco (PCI). 

PARLAMENTO EUROPEO 
— Baduel (Indipendente di si
nistra). Castellina (PDUP). 
Carrettoni (Indipendente di si
nistra). Cassanmagnago (DC). 
Gaiotti (DC). Rodano (PCI). 

Squarcialupi (Indipendente). 

ROMA — Sul «caso» Salva
dor. un'alta giuria internazio
nale ha già emesso il proprio 
verdetto. 11 Tribunale dei po
poli. riunito in sessione stra
ordinaria a Città del Meòs!c<% 
t condanna la giunta del Sal
vador come responsabile dei 
seguenti crimini contro l'uma-
tvtà- genocidio, pratica della 
tortura e delle desaparicìo-
nes. violazione de diritti fon-
aamenlali del popolo... aemin-
cxa il governo degli Stati Uni
ti per la sua complicità con 
la Qtunta, di cui favorisca la 
poi petrazione di crimini con
tro l'umanità.. ». La sentenza 
attraversa l'oceano e giunge 
al nostro continente proprio 
mentre l'inviato speciale del 
presidente Reagan percorre 
l'Europa in cerca di « com
prensione » e allineamento al
la nuova politica USA nel 
Centro-America. 

La « traduzione italiana * 
dei documenti del Tribunale 
dei popoli è stata fatta ieri 
dal sen. Raniero La Valle — 
appena rientrato da Città del 
Messico — nel corso di una 
affollata conferenza stampa 
presso la sede romana della 
Fondazione Basso. 

Secondo Marianela Garda. 
presidente della Commissione 
salvadoregna per i diritti del
l'uomo, nel Salvador sono 
stati uccisi solo l'anno scorso 
13.194 civili. Sono le vittime 
di agguati, rastrellamenti. 
torture, esecuzioni in massa. 
La Valle ricorda il massacro 
del Rio Sumpul, al confine 
con l'Honduras: quattordici 
ore di fuoco su profughi iner
mi, più di seicento morti. E 
nuove testimonianze accusa
no le autorità del Salvador 
dell'assassinio dell'arcivesco
vo Romero. 

Tutto questo — accompa
gnato ora da una campagna 
di annientamento contro la 
guerriglia — avviene in un 
Paese governato da una giun
ta di cui fanno parte militari 
e esponenti della DC del Sal
vador. Il partito democristia
no si è progressivamente 
compromesso in una politica 
sempre più repressiva. 

A Città del Messico i rap
presentanti della DC di sei 
Paesi dell'America Latina 
hanno presentato un loro do
cumento «a discolpa*. Vi si 
afferma che in Salvador si va 
conducendo una « risoluzio
ne nella libertà » e che le mi
gliaia di vittime sono l'inevi
tabile « costo sociale » di que
sta rivoluzione. La smentita 
è giunta da altri democristia
ni: quelli che hanno abban
donato la giunta, che sono 
stati costretti all'esilio o han
no scelto di combattere nel 
Fronte di opposizione «Fara-
bundo Marti ». 

Questo piccolo paese è di
ventato ora il « banco di pro
va » della amministrazione 
Reagan. C'è una forte pres
sione verso l'Europa, che de
ve essere contestata e respin
ta. Per quanto riguarda l'Ita
lia — ha affermato La Valle 
— bisogna chiedere al gover
no un pronunciamento auto
nomo, contro la giunta del 
Salvador e contro l'ingeren
za USA. 

f. fu. 

I/equipaggiamento 
Renault 14 va oltre. 

Anche nell'equipaggiamento di 
serie,che sulla versione GTL com
prende, fra l'altro, tergicristallo a 2 
velocità con lavavetro elettrico, 
lunotto termico, cristalli azzurrati, 
orologio al quarzo, divano posterio
re ribaltabile, disappannamento cri
stalli laterali, indicatore luminoso 
d'emergenza. 

La versione TS ha in più, sempre 
di serie: alzacristalli elettrici anterio
ri, bloccaggio e sbloccaggio simulta
neo delle porte, sedili anteriori con 
poggiatesta regolabili, contagiri elet
tronico. Renault 14 TL e GTL (1218 
ce), Renault 14 TS (1360 ce). 

RENAULT 14 
va oltre 


